
della p lanimetr ia con asse di s immetr ia b ipolare in 
mezzar ia (III, i ; fig. 17). 

Del castel lo chivassese dei Pa leo log i si sa incredi -
bi lmente pochiss imo. Eppure la casata non era di 
quel le da accontentars i del la f ruga le pover tà di t ipo 
savoiardo e va ldostano. I marches i del Monfe r ra to 
seminarono senza interruz ioni occasioni per l 'arte di 
ogni t ipo. 

In quel di Chivasso i l castel lo, quale ci appare 
dal d isegnino di Clemente Rovere , interpretat ivo 
d 'una stampa secentesca, doveva essere cosa pre-
ziosa, equi l ibrata e decorosa , tanto che una sala occu-
pava una intera ala del sogg io rno . Nel la stessa Chi-
vasso cont inuarono ad operare i nobi l i D e Ferrar i , 
quei guelf i strapazzati e poi protet t i dai S ignor i gh i -
bel l ini (III, 1) fattisi oraf i a rgent ier i scultor i e p i t tor i 
agent i tanto sopra quanto sotto il Po . Ed ancora , in 
Casale, appena g iunt iv i con la corte per r i fondare la 
capitale, i marchesi del Monfe r ra to idearono que l non 
compiuto ma immag inab i l e mol to sp lendido « La rga -
mente di Cantone Br ignano » matr ice di luc ide meta-
fisiche immag in i r inascimental i paragonabi l i a quel le 
ferraresi . 

Fa scena anche la fittezza magg io r e o minore del 
tessuto connett ivo, dal le cel lule dappr ima piccol i ss ime 
e poi sempre p iù ingrossate nonostante la vo lontà di 
normazione e di ordine sempre bramata nel Me -
dioevo, nonostante le superf ic ia l i affermazioni di certa 
manual ist ica e lementare letteratura. Per Chivasso si 
osservi det tag l ia tamente la mappa apposi ta (III, 1 ; 
fig. 28). 

Questa var iaz ione di densità fabbr ica t iva la si 
studia comodamente anche nella mappa di r i l ievo 
filologico-congetturale di Ivrea (III, x ; fig. 29), fatta 

III, i ; figg. 22 e 23. r i levare ins ieme a quel la di Chivasso (III, 1 ; fig. 28) dai mie i col laborator i Franco Mel l ano , 
Finestre e modiglioni Gianf ranco Calor io, Giuseppina Novel l i Massai e Cami l lo Va j nel l ' Is t i tuto d 'Arch i te t tura Tec-
rediesè n e l c a s t e l l ° e p o ~ nica del Pol i tecnico di Tor ino, seguendo come di consueto la no rma UNI n. 7310-74 e fa-

cendo tesoro del mecenat ismo del San Paolo. 
U n occh io esercitato può indiv iduare , ap-

punto , le successive acquis iz ioni alla funzione 
ab i ta t iva di ampi tratt i del terr i tor io intramu-
rano medioeva le . Quas i fossero intrusioni mag -
mat iche , quest i increment i di r icett ività residen-
zia le , soprattutto per ar t ig iani , si vedono incu-
nears i l ungo le direttr ic i del traffico avv ia to 
al le porte aprentis i verso Tor ino, Castel lamonte 
ed Aosta . 

Tessuto minut i ss imo si sar.i certamente tro-
va to anche nel la d irez ione di Vercel l i , ma le ri-
mode l l az ion i sei, sette ed anche ottocentesche lo 
hanno cancel lato sost i tuendovi cel lule edi l iz ie 
sempre progress ivamente p iù grosse ed addi-
r i t tura ins iemi ambienta l i facenti scena gran-
d iosegg ian te , qual i le piazze Vi t tor io Emanue le 
e Car lo Alber to . A l t re carenze d ' in formaz ione 
sono nel le zone del la piazza Maret ta (ora Gio-
bert i ove fu rono demol i te tante « casupole » ) 
e deg l i s larghi adibi t i a g ia rd ino intorno a l l ' ex 
area de l l ' abbazia di Santo Stefano verso piazza 
F r e g u g l i a ; ma del carattere r ip lasmat ivo del 
vo l to u rbano non medioeva le si d iscorrerà p iù 
avant i ( V i l i , 3). 
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